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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 12/11/2019 n. 1237 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO: ART. 146 D.LGS. N. 42/2004 E SS.MM.II. - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA PER LA RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO DI UN EDIFICIO DI 
CIVILE ABITAZIONE AI SENSI DELLA L. R. 22/2009 E SS.MM.II. "PIANO CASA" IN 
MERGO VIA GIOVANNI XXIII N. 1 - PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI. 

 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 
 

VISTE: 
- la nota prot. n. 3352 del 21/08/2019, pervenuta il 22/08/2019, e registrata al protocollo 

prov.le n. 29970 del 22/08/2019, con la quale il Comune di Mergo ha trasmesso per conto del Sig.ra 
Messana Dora, l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. n. 42/2004, per la ristrutturazione ed ampliamento di un edificio di civile abitazione ai sensi 
della L.R. 22/2009 e ss.mm.ii. “Piano Casa” in Mergo, via Giovanni XXIII n. 1; 

- la nota prot. n. 30110 del 23/08/2019  con la quale l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio 
e Vigilanza ha comunicato al Comune di Mergo ed alla richiedente, l’avvio del procedimento 
amministrativo per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica chiesta; 

 
RICHIAMATA la relazione istruttoria, redatta ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, 

dal responsabile del procedimento, Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area Governo del 
Territorio del Settore IV: 

 
“Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto: 

1) Nota trasmissione del Comune di Mergo prot. n. 3352 del 21/08/2019, pervenuto via pec in 
data 22/08/2019, ns. prot. n. 29970 

2) Domanda di autorizzazione, con asseverazioni di rito, datata 06/11/2018, (prot. del Comune 
4216); 

3) Relazione Tecnica Illustrativa, datata Giugno 2019; 
4) Relazione paesaggistica; 
5) Relazione botanica 

.
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6) Documentazione fotografica; 
7) Modellazione fotorealistica; 
8) Corografia di inquadramento; 
9) Elaborati grafici – Planimetria, piante, prospetti e sezioni - Stato Attuale e di progetto; 
10) Schema demolizioni, particolari costruttivi, progetto piscina; serra solare. 

L’intervento non ricade in zone vincolate dal D.Lgs. n. 42/2004: 
- Legge 431/1985, D.M. 31/07/1985; 

Il progetto consiste nella ristrutturazione di un edificio di civile abitazione, posto sul 
versante sinistro del Fiume Esino, sito in Via Giovanni XXIII, su un pianoro circondato da scarpate 
che delimitano l’area cortiliva. Il fabbricato sarà recuperato ed ampliato, attraverso la demolizione 
ed accorpamento della volumetria di annessi agricoli fatiscenti. La ristrutturazione prevede 
l’isolamento dell’edificio e la realizzazione di una serra solare per l’efficientamento energetico. Si 
passerà dalle attuali due unità immobiliari a tre alloggi indipendenti. La riorganizzazione 
dell’intero edificato porterà ad individuare una struttura ad “L”, creando una porzione di corte più 
riservata, all’interno della quale verrà posizionata la piscina ed i locali tecnici interrati. Nei pressi 
dell’ingresso alla proprietà, insieme dalla recinzione ed ai cancelli, verrà installata una struttura 
in legno lamellare e copertura interamente in pannelli fotovoltaici, adibita a ricovero autovetture 
della superficie di mq. 72,00. Sarà necessario provvedere all’abbattimento di alcune piante protette 
ed anche al trapianto di alcune piante di ulivo.  

Dato atto che: 
- l’intervento proposto in applicazione della L.R. 22/2009, cd Piano Casa, la cui legittimità 

e conformità sono rimandate alla valutazione dell’Ufficio Tecnico comunale, in quanto non oggetto 
della presente istruttoria, è relativo ad un fabbricato di recente trasformazione, che attualmente è 
privo di alcuna connotazione legata all’edilizia rurale tradizionale; 

- la trasformazione effettuata tramite una ristrutturazione con demolizione e realizzazione di 
nuovi corpi di fabbrica mediante accorpamenti, va ad attribuire una connotazione tipologica 
strutturale afferente alle tipiche strutture rurali, sia per quanto riguarda le partiture delle aperture 
esterne che per le rispettive finiture; 

- pur se l’assetto planimetrico ad “L”, senza soluzione di continuità non risulta 
precisamente un tipico andamento dell’organizzazione dei volumi dell’architettura rurale 
marchigiana, tuttavia genera uno spazio cortilizio interno che richiama l’aia degli edifici rurali; 

- la piscina viene collocata in una posizione decentrata anche se allineata rispetto alla 
corte, con una forma che si inserisce nel contesto paesaggistico in maniera armonica, senza 
produrre particolari impatti; 

Valutato che: 
- il presente intervento, pur concentrando la volumetria, risulta ben inserito nel contesto 
paesaggistico tutelato, ancorchè non ricadente in alcun ambito definitivo di tutela del PRG 
adeguato al PPAR; 
- la trasformazione muta radicalmente un edificio preesistente privo di alcuna caratteristica 
afferente all’edilizia rurale tradizione, e al contempo il progetto propone l’introduzione di elementi 
architettonici e di finitura legati all’edilizia rurale; 

.
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- la nuova conformazione planimetrica si inserisce nel contesto paesaggistico, senza generare 
troppo consistenti impatti con le caratteristiche paesaggistiche tutelate dal vincolo; 

Per quanto sopra esposto, si ritengono gli interventi in oggetto riguardanti immobili 
identificati al Catasto Fabbricati al Foglio 5 part. 957 e 956 e per la più ampia area della futura 
corte, individuata al Catasto Terreni al Foglio 5 mapp. 969, 67 967 (per la quale sarà necessaria 
apposita variazione catastale ad aggiornare l’area della corte, per l’aggiornamento ai fini fiscali), 
compatibili con gli elementi che connotano i valori paesaggistici tutelati dal vincolo, e pertanto si 
propone esprimere parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica.” 
 

DATO ATTO che con nota prot. n. 34128 del 25/09/2019 l’Unità Operativa Tutela del 
Paesaggio e Vigilanza della Provincia di Ancona ha provveduto a trasmettere alla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche, la relazione tecnica illustrativa di cui sopra, 
unitamente alla documentazione allegata alla suddetta istanza, al fine di ottenere il parere di cui al 
comma 5 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004; 
 

PRESO ATTO del parere favorevole con prescrizioni espresso dalla sopra citata 
Soprintendenza con nota prot. n. 23072 del 06/11/2019, pervenuta in pari data, ed assunta al 
protocollo prov.le n. 41170 del 06/11/2019, che si allega al presente provvedimento, quale parte 
integrante dello stesso; 

 
RILEVATO che il parere della Soprintendenza di cui all’art. 146 comma 5 del D.Lgs. n. 

42/2004 e ss.mm.ii. ha natura obbligatoria e vincolante; 
  
 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 
22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., di poter esprimere parere favorevole con prescrizioni al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per le opere in oggetto, proposte dalla Sig.ra Messana Dora; 
 
 VISTI: 

- l’art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 
- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 
- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 
della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 
funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 
56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii,; 

- il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto “Affidamento di incarichi 
dirigenziali dal 1° novembre 2016 fino alla scadenza del mandato elettivo della Presidente” 
con il quale si affida al dott. avv. Fabrizio Basso, Dirigente di ruolo della Provincia di 
Ancona, l’incarico dirigenziale ad interim del Settore IV – Governo del Territorio, 
Pianificazione  territoriale provinciale di coordinamento, comprensivo delle funzioni 
provinciali non fondamentali inerente tale Settore e specificate nell’allegato 1 del sopra 
citato Decreto n. 351 del 28/12/2015; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 157 del 31/10/2018, con cui si 
conferma al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Fabrizio Basso, l’incarico 
dirigenziale ad interim del Settore IV - Tutela e valorizzazione dell'ambiente, Governo del 
territorio, Pianificazione territoriale provinciale di coordinamento a decorrere dalla data del 

.
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1° novembre 2018 fino alla data di scadenza del mandato elettivo del Presidente della 
Provincia; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 280 del 06/03/2017 con la quale è stato affidato 
temporaneamente al dott. Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di Alta Professionalità e di titolare 
dell’Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente dal 1° marzo 2017 e fino alla definizione 
del procedimento di riassetto organizzativo del Settore IV, oltre alla delega delle funzioni 
dirigenziali limitatamente alle competenze delle Aree del suddetto Settore, e pertanto anche 
per le funzioni di pertinenza dell’Area Governo del Territorio  del Settore IV; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 944 del 12/09/2017, con la quale sono stati prorogati i 
sopra  citati incarichi di alta professionalità e le deleghe di funzioni dirigenziali fino al 
termine del mandato della Presidente della Provincia di Ancona; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 1135 del 05/11/2018 con la quale si conferma, fino alla 
data del 20 maggio 2019, il suddetto incarico già conferito all’Arch. Sergio Bugatti con la 
sopra citata determinazione dirigenziale n. 280 del 6 marzo 2017; 

- le Determinazioni dirigenziali n. 502 del 20/05/2019, e n. 987 del 19/09/2019,  con le quali 
si proroga il termine indicato al precedente capoverso, fino alla data di affidamento dei 
nuovi incarichi di titolarità di posizione organizzativa, e comunque non oltre il 28/02/2020; 

 
ATTESO che il responsabile del procedimento è, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, 

l’Arch. Sergio Bugatti, Responsabile ad interim dell’Area Governo del Territorio del Settore IV; 
 

DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 
interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 
parte del Responsabile del procedimento e Dirigente responsabile; 
 

PRESO ATTO, inoltre, che non necessità acquisire il parere di regolarità contabile non 
rivestendo l’atto alcun aspetto che direttamente o indirettamente presenti profili finanziari, 
economici o contabili; 

 
DETERMINA 

 
I. Di rilasciare, per le motivazioni indicate in narrativa, ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n. 42, 

del 22.01.04, l’autorizzazione paesaggistica, per la ristrutturazione ed ampliamento di un 
edificio di civile abitazione ai sensi della L.R. 22/2009 e ss.mm.ii. “Piano Casa” in Mergo, via 
Giovanni XXIII n. 1, come da istanza presentata dalla Sig.ra Messana Dora, e trasmessa dal 
Comune di Mergo con nota pervenuta in data 22/08/2019, in conformità alla relazione 
istruttoria dell’Area Governo del Territorio della Provincia di Ancona, trascritta integralmente 
nelle premesse, e nel rispetto delle prescrizioni indicate nell’allegato parere della sopra citata 
Soprintendenza acquisito al protocollo prov.le n. 41170 del 06/11/2019, parti integranti della 
presente determinazione, e che qui s’intendono riportati. 

II. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche di Ancona, al Comune di Mergo ed alla richiedente. 

III. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “L’autorizzazione 
paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi 
individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le 

.
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sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai 
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado”. 

IV. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 
titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

V. Di dare atto, secondo quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, che 
“l’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei 
progettati lavori dovrà essere sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia 
dell’autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente 
necessario per la realizzazione dell’intervento …”. 

VI. Di dare atto che il Comune di Mergo, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n. 380/2001, è 
tenuto alla vigilanza dell’osservanza delle prescrizioni della presente autorizzazione e che 
restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme 
urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 

VII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 
autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
www.provincia.ancona.it.  

VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
IX. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 

della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area 
Governo del Territorio del Settore IV. 

 
 

 

Ancona, 12/11/2019 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

.

http://www.provincia.ancona.it/
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE
Lettera inviata solo tramite PEC/PEO, 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell' art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013

'C,/^ Provincia di Ancona
Settore IV —Area Governo del Territorio
U.O. Tutela delpaesaggio e vigilanza
Responsabile del Procedimento Dott. Arch. Sergio Rugatti
Via Menicucci n. 1 - 60121 Ancona AN
PEC:provinria.ancona(a)„cert.provincia.ancona.it

e, g i.o .c
Comune di Mergo
P.zza G. Leopardi n. 23 — 60030 Mergo AN 
PEC: comune.merwdcù,emarche.it

26/09/2019 JT  34128 

«é/  27/09/2019 JT  19971.....

OGGETTO: MERGO (AN). Via Giovanni XXIII.
Lavori di ristrutturazione ed ampliamento di un edificio di civile abitazione con costruzione di 
annessi e piscina.
C atastalm ente d istin to  a l N .C .E .U . a l Foglio 5, P.lle 957-956; a l N .C .T . a l Foglio 5, P.lle 969-67-967.
Vs. R if: Class. 11.04.03; Fase. 2019/850
Parere vincolante ai sensi dell’art. 146, com m a 5  del D .L gs. 42/2004 e s.m .i.
Quadro normativo di riferimento: norme di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici ex D.Lgs 42/2004 e 
s.m.i., ai sensi dell'art. 136, p e r  effetto del D .M . 31/07/1985 (Galassino Statale) - Dichiarazione di notevole 
interesse pubblico della Valle del Fiume Esino, ricadente anche nel Comune di Mergo (FIN).
Trasmissione parere
Richiedente: Messana Dora e Trotta Gabriele
Referente p e r  la Tutela Archeologica: Funzionario Archeologo Dott.ssa Ilaria Venanzoni 
Responsabile del Procedimento (ex Legge 241/1990, artt. 5 e 6): Arch. Alessandra Pacheco

In riscontro alla richiesta pervenuta il 26/09/2019 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 27/09/2019 con n. 19971, 
con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento in oggetto;
Visto il D.P.C.M. 19 giugno 2019, n. 76 e s.m.i.; Visto il D.M. 23 gennaio 2016, n. 44;
Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante il “Codice dei beni culturali e delpaesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 
6 luglio 2002, n. 137” (di seguito denominato Codice), Parte Terza — Beni Paesaggistici ed in particolare l'art. 146;
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta;
Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente in lavori di ristrutturazione ed ampliamento di un edifido di 
rivile abitazione con costruzione di annessi e piscina;
Considerato che l’area su cui insiste l’opera prevista, caratterizzata da insediamento agricolo in ambito di versante 
(collinare/montano), è tutelata paesaggisticamente ai sensi del Codice;
Considerato il vincolo di tutela paesaggistica, che insiste sull'area in oggetto ex art. 136 del Codice, iuxta D.M. 
31/07/1985 (Galassino Statale) - Dichiarazione di notevole interesse pubblico della Valle del Fiume Esino, ricadente anche nel Comune 
di Mergo (AN), che nel suo enunciato contiene le seguenti motivazioni a sostegno della tutela: “Una più  ampia zpna, 
ricadente anche nel Comune di Mergo, riveste notevole interesse, perché la zona in esame risulta costituita da ambienti che presentano 
andamenti orografici, aspetti vegetazjonali e insediamenti umani specifici.
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente 
normativa urbanistica;
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la motivata proposta di accoglimento della domanda di codesta 
Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame con le finalità del

Ministero 
per i beni e le 
attività culturali 
e per il turismo

Piazza del Senato n. 15 -  60121 Ancona AN -Tel. 071/5029811 -  Fax 071/206623 - C.F.: 80000650426 
www.sabapmarche.beniculturali.it - PEC: mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it / PEO: sabap-mar@beniculturali.it
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

provvedimento di dichiarazione dell'interesse pubblico e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale 
Regionale (P.P.A.R.);
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di propria stretta competenza, ai sensi dell’art. 146, comma 5 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.,

IL SOPRINTENDENTE ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE in relazione all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente 
alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel 
piano paesaggistico, in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione, garantiscono la salvaguardia dei 
valori codificati dal provvedimento di tutela sopra richiamato.
Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, si 
ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni esecutive.
- Si evitino sbancamenti eccessivi disponendo comunque, ove possibile, se non la conservazione quantomeno i l parziale ripristino della quota 
del terreno nelle aree circostanti, che verranno opportunamente inerbite.
- Siano utilizzati materiali tipici della tradizione locale p e r  pavimentazioni (es.pietra arenaria etc.).
- Per l ’impermeabilizzazione della vasca della piscina sia evitato i l colore azzurro, troppo impattante visivamente, in favore di coloriture 
similari alle terre o alla vegetazione (es. verde malva etc.).
- La piscina dovrà assumere form e proprie di laghetto naturale e pertanto dovranno essere evitati confini rettilinei o form e geometriche 
regolarizzate ”, ivi compresa la sistematone delle sponde, conformandosi nelprofilo a ll’orografia del sito.

- Sia valutata la possibilità di realizzare la piscina secondo le modalità e le tecniche costruttive della “biopiscina” o “stagni balneabili”.
- Dovranno essere utilizzati pannelli fotovoltaici con materiali non riflettenti di coloriture brunite (similari alle terre), onde minimizzare 
l ’impatto visuale delle opere.
- Siano realizzati i  cornicioni di gronda con coppo sporgente tipico della tipologia tradizionale.
- Gli infissi (ivi compresiportelloni e/ o persiane) siano realizzati in legno.
Per quanto attiene alla Tutela Archeologica, sia dato un preavviso di almeno 15 giorni a tutti i  lavori di movimentazione terra, in modo da 
consentire 1'organizzazjone di eventuali sopralluoghi.
- Pesta inteso che, in caso di rinvenimenti archeologici, i  lavori dovranno essere sospesi e le modalità di prosecuzione concordate con la 
scrivente Soprintendenza-
Si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza, ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 146, comma 11 del Codice.
Restano salve, comunque, le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - 
edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.
Si trattiene, per gli atti d'Ufficio, la documentazione pervenuta tramite P.E.C..

IL SOPRINTENDENTE
Dott.ssa Marta Mazza

Ministero 
per i beni e le 
attività culturali 
e per il turism o
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